Animazione e Sherlock Holmes 

Di  Elio Marracci

"A Pino, Cinzia , Attila e Johnny che in questi otto anni mi hanno sopportato egregiamente".
"Ai miei amici Franco e Alessandro che un giorno mi esortarono a non continuare ad essere mediocre
Negli anni 80 a poca distanza l’uno dall’altro fanno capolino due progetti d’animazione legati alla figura del grande detective Sherlock Holmes.

Pur essendo produzioni molto diversi fra loro (una collaborazione italogiapponese nel 1984 e un lungometraggio d’animazione americano nel 1986) e riferendosi ad un pubblico di diverse fasce d’età, mettono in risalto una figura Holmsiana e situazioni abbastanza fedeli a quelle che Sir Arthur Conan Doyle presenta nei suoi romanzi. 

Un altro tratto che li accomuna è quello di essere interpretate da personaggi che vengono presentati sotto forma di animali antropomorfi.

 ILFIUTO DI SHERLOCK HOLMES

(Meitantei Holmes)
Produttore:RAI TV / Studio Pagot / Tokyo Movie Shinsha 

Anno: 1984 – 85

Genere: Giallo
N°episodi: 26
Lo “Studio Pagot” realizza per la RAI TV, in collaborazione con la “Tokyo Movie Shinsha” una serie televisiva d’animazione tratta dai romanzi di Sir Arthur Conan Doyle, “Il fiuto di Sherlock Holmes” (Meitantei Holmes).

La serie comincia ad essere prodotta nell’aprile del 1981, sotto la supervisione di Hayao Miyazaki, famoso regista d’animazione giapponese, che cura anche la regia dei primi sei episodi.

La produzione però viene inspiegabilmente cancellata, dopo che soltanto quattro episodi sono stati completamente realizzati e due soltanto parzialmente.

Si ricomincia a parlare della serie soltanto nel marzo del 1984 quando contemporaneamente al primo lungometraggio dello studio Ghibli di Miyazaki “Nausica nella valle del vento” furono realizzati gli episodi “Lo smeraldo blu” e “Il tesoro sommerso”.

Questo fatto riportò in auge il progetto dello Sherlock Holmes animato e ai sei episodi diretti da Miyazaki se ne aggiunsero altri venti diretti da Kyosuke Mikuriya.

I personaggi sono quelli classici presenti nei racconti e nei romanzi di Doyle (Sherlock Holmes, il suo inseparabile amico dr Watson, la sua nemesi il prof. Moriarty…), ma hanno tutti una peculiarità; sono animali. Sherlock Holmes, per esempio, é una volpe. Gli storyboards e i personaggi sono realizzati in Italia dallo “Studio Pagot”, mentre tra gli autori giapponesi che hanno lavorato alla coproduzione, il più famoso è senza dubbio Hayao Miyazaki.

I ventisei episodi di cui si compone la serie (di cui allego l’elenco di seguito), sono stati trasmessi giornalmente su RAI UNO a partire a partire dal ventisei novembre 1984, in contemporanea con il Giappone.

Sherlock Holmes
(Meitantei Holmes)

[RAI TV / Studio Pagot / Tokyo Movie Shinsha 1984 - 85]

Elenco episodi
01 - La bambola francese

02 - La corona di Mazzarino

03 - Lo smeraldo blu

04 - La statua scomparsa

05 - La banda maculata

06 - Le quattro firme

07 - Tesoro sommerso

08 - Sterline mancanti

09 - Il vagone dei lingotti d'oro

10 - Il pappagallo parlante

11 - La meravigliosa macchina voltante

12 - La sposa scomparsa

13 - La spada sacra

14 - Il volo del dirigibile

15 - La piccola cliente

16 - Fuga nella tempesta

17 - La statua di Moriarty

18 - Le aragoste di corallo

19 - La Stele di Rosetta

20 - L'avventura dei tre studenti

21 - Il rapimento di Mrs. Hudson

22 - Le scogliere di Dover

23 - Il mostro del Tamigi

24 - La campana del Big-Ben

25 - Lo stallone reale

26 - Il palloncino verde

BASIL L'INVESTIGATOPO

(The Great Mouse Detective)

Produzione: Walt Disney Studios, Silver Screen Partners II

Distribuzione: Buena Vista Pictures

Regista: John Musker, Ron Clements, Dave Michener, Burny Mattinson

Nazione: USA

Durata: 73'

Nel 1986 la Walt Disney produce un film poliziesco ispirato direttamente alla figura di Sherlock Holmes che ha per protagonista un topo, Basil.

Basil vive come Bianca e Bernie in un mondo popolato da umani e, parallelamente, all'interno di una comunità di roditori. Un vero e proprio mondo in miniatura. Il detective abita a Londra, in Baker Street; se il nome risulta familiare è perché proprio là Sir Arthur Conan Doyle collocò l'abitazione del suo più famoso personaggio: Sherlock Holmes. Forse proprio per questo Basil è divenuto così abile a sbrogliare complicatissime matasse.

Questa avventura inizia quando il dottor Topson accompagna a casa di Basil la piccola Olivia, afflitta da un grave problema. La bambina è in cerca di suo padre, il signor Flaversham, rapito per chissà quale motivo e chissà da chi. Basil è piuttosto scostante e persino scortese con la bambina e non è interessato al caso, finché non riconosce nel racconto elementi che lo portano al suo più acerrimo nemico: il Professor Rattigan, la più grande mente criminale della città.

Le difficili indagini portano piano piano a intuire i progetti della infida creatura che mira al potere assoluto. Flaversham è un abilissimo giocattolaio, sicuramente in grado di costruire una macchina assolutamente identica alla regina dei topi, così da consentire a Rattigan di assurgere al potere che tanto brama.

Basil, Topson e la piccola Olivia sono ben presto sulle tracce di Vampirello, scagnozzo di Rattigan e, quindi, sempre più vicini all'obbiettivo. Rattigan, dal canto suo, non sta a guargare e tende ai nostri una trappola. Non solo Basil, ma l'intera comunità dei topi è in mano sua, ora. Un complicato marchingegno segna il destino del protagonista, condannato ad una morte atroce se non pensa in fretta a qualcosa. Nel frattempo la regina cade anch'essa nelle grinfie del malvagio. Grazie alla sua abilità (e anche ad un po' di fortuna), Basil si libera e parte al contrattacco, sorprendendo Rattigan nel momento stesso del suo effimero trionfo. La loro annosa guerra non è più fatta di astuzie, ora, ma di uno scontro faccia a faccia. L'inseguimento che ne nasce prosegue perfino nei cieli della città arrivando al celebre Big Ben, la torre con orologio più famosa del mondo. Qui è dove i mezzi volanti dei protagonisti concludono il loro viaggio schiantandosi nel bel mezzo dell'orologio.

All'interno della torre, tra gli ingranaggi in movimento, si arriva finalmente alla resa dei conti tra Basil e Rattigan. 

Questo poliziesco animato gode di una certa popolarità, pur non essendo stato in grado di risollevare le sorti della Disney (che sarebbe rinata a nuova vita tre anni dopo con "La Sirenetta") e ha il grande pregio di essere il primo cartone della factory realizzato con l'aiuto del computer.

Questo merito viene spesso attribuito a "Oliver & Company" perché è qui che l'uso è sostanzioso quanto basta per contribuire a creare lo stile del prodotto, ma è in "Basil" che appare la prima sequenza che unisce computer grafica e animazione manuale. Gli ingranaggi del Big Ben tra i quali i due topi si confrontano non si muovono grazie al sapiente uso delle matite degli animatori ma, bensì, per merito di programmatori e processori. Parliamo del 1986, era pionieristica per cose del genere. Il gigante Disney si stava rialzando. 

Una particolarità del prodotto è la collaborazione al film di un grande di Hollywood come Henry Mancini, autore delle musiche che accompagnano le scene contribuendo non poco a creare le atmosfere giuste.

Una scorsa i titoli di coda mostra qua e là nomi destinati a diventare celebri nel mondo dell'animazione. In particolare è da segnalare la presenza di Glen Keane, uno dei migliori artisti della Disney, qui impegnato nella caratterizzazione di Rattigan. A Keane dobbiamo la battaglia con l'orso in Red e Toby e le animazioni del gigante Willie nel mediometraggio "Il Canto di Natale di Topolino". Dopo lo splendido lavoro in “Basil” il grande Keane ci regalò Ariel ne “La Sirenetta” proseguendo poi in lavori sempre all'altezza della sua abilità. 

Alla regia troviamo John Musker e Ron Clements, direttori anche di film importanti come “La Sirenetta” e “Aladdin”. 

